SULLE ORME DI ABRAMO: Vattene e va dove io ti indicherò

Sol           La-7                   Do

Voglio stare qui accanto a te,

Re
Sol

per adorare la tua presenza

Mi-7                La-7         Do

io non posso vivere senza te

       Re               Sol

voglio stare accanto a te.

Voglio stare qui accanto a te, abitare la tua casa

nel tuo luogo santo dimorar

per restare accanto a te.

Sol
           La-7 Re        Sol     Mi-

Accanto a te Signore, voglio dimora - re

La-7 Re                         Mi-

gioire alla tua mensa, respirando la tua gloria

Re           Do   Re           Sol        Mi-

del tuo amore io voglio vivere Signor

Do        Re        Mib        Fa               Sol

voglio star con te, voglio star con te Gesù.

Voglio stare qui accanto a te,

per entrare alla tua presenza

io non posso vivere senza te

voglio stare accanto a te.

Mio Signor, tu sei la mia forza,

la gioia del mio canto, la fortezza del mio cuor.

Voglio stare qui accanto a te

per adorare la tua presenza.

Nel tuo luogo santo dimorar

voglio star con te, voglio star con te Gesù.

Voglio star con te, voglio star con te Gesù,

voglio star con te, voglio star con te Gesù.

Sac: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo

L1:Questa sera ci faremo guidare dalla figura di Abramo, analizzeremo la sua vocazione e la sua vita per trarre da lui un esempio.
Sac: Padre che ci nutri con la tua Parola e con il Pane di vita, guarda benigno questa tua famiglia, radunata nel tuo nome; accresci la nostra fede, alimenta la speranza,ravviva la carità; perché, guidati da tuo Santo Spirito, viviamo sempre uniti in comunione fraterna.

Tutti: Amen. (pausa)
L2: Dal libro della Genesi (  12,1-9/ 17,1-5 )

In quei giorni il Signore disse ad Abràm: Sac vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione” L3 Allora Abràm partì come gli aveva ordinato il Signore. Abràm aveva settantacinque anni quando lasciò Carrai. L4 Abràm dunque prese la moglie Sàrai e Lot, figlio di suo fratello e tutti beni che avevano acquistati in Carrai, e tutte le persone che lì si erano procurate, e si incamminarono verso il paese di Canaan. L5 Arrivarono al paese di Canaan e Abràm attraversò il paese sino a Sichem presso la Quercia di More….Il Signore apparve ad Abràm e gli disse: Sac Alla tua discendenza io darò questo paese. L6 Quando Abràm ebbe novantanove anni il Signore gli apparve e gli disse:Sac Io sono Dio onnipotente: cammina davanti a me e sii integro; la mia alleanza è con te e sarai padre di una moltitudine di popoli. Non ti chiamerai più Abràm ma Abramo, perché padre di una moltitudine di popoli ti renderò. Da parte tua devi osservare la mia alleanza, tu e la tua discendenza dopo di te di generazione in generazione.Sac PdD
(pausa di silenzio e riflessione)
Riflessione: 
L7:“VATTENE”: più che una chiamata sembra un ordine a cui non si può dire di no.  Ma Abramo si fida di questa chiamata, con  un’atto di fede, basandosi solo su delle promesse 

L8: Rompendo tutti i suoi legami terrestri, Abramo parte per un paese sconosciuto, con la moglie sterile, perché Dio lo ha chiamato e gli ha promesso una generazione: è il primo atto della fede di Abramo

Tutti: Ma come si fa a sentire e a seguire la chiamata di Dio?
L9 La prima cosa da fare è lasciare le nostre certezze/incertezze, che ci fanno vivere comodamente, ma non liberi di scegliere. Ormai ti dicono come devi vestirti, mangiare, parlare, andare in vacanza, lavorare …l’importante è produrre per consumare e consumare per produrre…e Dio … egli altri… e tu ….per questo non c’è tempo… è meglio adagiarsi ,lasciare che gli altri pensino per te…
L10 L11: Abramo è icona chiara del credente autentico, perché si fida di Dio.. Egli risponde a Dio senza riserve, non chiede segni né conferme mentre si lascia alle spalle la  terra e la famiglia nella quale è racchiusa tutta la sua vita.

L12 Diviene, così, l’emblema del credere puro ed incondizionato  anche tra gli ostacoli dell’esistenza, ed il suo cammino procede sostenuto dalle certezze della fede.In lui tutti i popoli troveranno salvezza, perché quanto Dio ha operato in lui non è il privilegio di una sola persona, ma una missione che sarà anche di altri.

L13 L14 «Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre,verso il paese che io ti indicherò…. 
Sac: Proviamo a pensare se queste parole venissero rivolte a noi o a qualsiasi altro uomo, cosa penseremmo ? …Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore. Essere pronti ad affrontare l’ignoto per lasciare il certo per l’incerto…fare strada …ma per andare dove.. Eppure Abramo è arrivato molto lontano..
Salmo 66

I Coro Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto,

perché si conosca sulla terra la tua via, la tua salvezza tra tutte le genti. 
II Coro Esultino le genti e si rallegrino, perché giudichi i popoli con giustizia, governi le nazioni sulla terra. 
Tutti La terra ha dato il suo frutto: Ci benedica Dio, il nostro Dio, ci benedica Dio, e lo temano tutti i confini della terra.

Sac: Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella ricerca della tua volontà e di adempierla con amore, e poiché Tu non privi mai del tuo aiuto quanti confidano nel Tuo santo Nome,  guidaci nel cammino della vita e attiraci a Te, perché sappiamo comprendere la nostra vocazione.Per Cristo ..Amen.

Canto115 (247)Fissa gli occhi in Gesù

Fissa gli occhi in Gesù da Lui non distoglierli più 

E le cose del mondo tu vedi svanir e una luce di gloria apparir

Apri il tuo cuore a Gesù, è lui il tuo Signor

E’ venuto a salvarti morendo per te e con lui risorto vivrai

Accogli nel cuore Gesù è il pane di vita per te. 
Se in lui sempre tu resterai Gioia e forza lui ti darà
(SEGNO) Sac: Ora ciascuno di noi va a prendere i propri sandali, in segno di disponibilità a seguire Gesù! (sottofondo musicale)
Tutti: Ma quali potrebbere essere le mie difficoltà a rispondere di “si” al Signore se mi trovassi al posto di Abramo? Quali le difficoltà che pongo spesso davanti alla domanda di Gesù?
(Ogni frase viene portata dopo un sottofondo musicale)
Tutti «Non sono libero», L15 ho già fatto il mio programma, sono superoccupato, non c'è più spazio, nel mondo il biglietto d'invito per un pranzo nuziale porta, in basso, queste parole: «Rispondere, per favore, prima di tale data ». La Parola di Dio non prevede l'impossibilità: essa supera ogni altro dovere. Sarebbe difficile immaginare Maria che rispondesse cosi all’arcangelo Gabriele: «Sono desolata, caro arcangelo, ma sono già impegnata con Giuseppe. Ma troverai certamente nel villaggio una giovane che sia libera e che sarà molto felice della tua proposta... ».
Tutti: «Non sono capace». L16 Qui, uno si fa forte della propria incompetenza, con un'apparenza di umiltà che nasconde malamente la poca voglia o il timor panico. È il caso di Mosè davanti al roveto ardente. Incaricato da Jahvé di andare a trovare il faraone per intimargli di lasciar partire Israele, Gli dice « Chi sono io per andare dal faraone? » 
Tutti: «Non sono degno». L17 Con questa scusa l'uomo spera di intrappolare Dio nel laccio della sua umiltà. Ma Cristo non teme la tua indegnità dal momento che tu la riconosci. Ti dice, come a Paolo: « Ti basta la mia grazia. La mia potenza si manifesta nella debolezza» (2Cor 12,9). Concludi dunque come l'Apostolo: « Mi vanterò quindi volentieri delle mie debolezze, perché si stenda su di me la potenza di Cristo... Perché quando sono debole, allora sono forte ».
Tutti: «Non vedo dove questo mi porterà». L18 Qui l'uomo passa all'attacco: le difficoltà non sono dalla sua parte, ma dalla parte di Dio, le cui proposte mancano della più elementare precisione. Si vuole credere, certo, ma e poi? Occorrerà per questo ridursi allo stato di vagabondaggio? Abramo, lasciando la sua terra, non domandò a Jahvé una guida per riconoscere le vie da percorrere tra la città di Ur e la quercia di Mamre. Abramo partì senza sapere dove andava.
Tutti: «Non ho sufficienti garanzie umane». L19 Qui bisogna pensare a Pietro mentre cammina sull'acqua. Ricorda la scena, la decisione più motivata comporta sempre un rischio; L'amore è il frutto d'un incontro, non d'una pesatura, l'ho già detto. Occorre un avvenimento spirituale imprevedibile, che comporta una certa « scommessa ».
Tutti: «Ho paura di fare fiasco». L20 Non tutti possono essere rompicolli; e sarebbe psicologicamente malsano amare di farsi battere. Seguire Cristo conduce alla croce: e se realmente vuoi essere suo discepolo “devi essere capace di portare la croce” non solo a Pasqua, ma ogni giorno! L'importante è di non illuderci sulla sofferenza che ci attende. In questo, convinciti bene che non avrai mai peggior nemico che tè stesso. (pausa di qualche secondo)
Tutti: Da un po’ di tempo Signore sento una voce strana  dentro di me. E’ una voce leggera che a volte scompare, ma poi ritorna forte e insistente. E’ una voce che mi chiama a dedicare la vita completamente a te. 
L21 Cosa sarà, Signore. Una fantasia? un sogno ? un desiderio di avventura? Signore... e se fosse la tua volontà sulla mia vita? Io non lo so, io non capisco bene. E chiedo il tuo aiuto. 
L22 Ho incontrato persone straordinarie, ho conosciuto la vita di grandi santi: generosi e intelligenti, simpatici e svegli, uomini e donne che lasciano tutto per andare a portare il Vangelo in paesi lontani per assistere i poveri, per dedicarsi a coloro che nessuno vuole vicino. 
L23 Signore deve essere bella una vita vissuta così! E se tu chiamassi anche me a qualcosa di più? Sarebbe stupendo, Signore… 
Tutti: Ma ne sarei capace? 
L24 Io non sono eccezionale: mi piace la vita comoda, amo divertirmi, spesso sono egoista… però Signore io sento questa voce e non voglio soffocarla. Io voglio cullarla nel mio cuore come fosse uno sguardo di amore. Se sei tu che mi parli io non voglio tapparmi le orecchie. 
Tutti: Però ti prego Signore: se sei tu che mi parli, fatti sentire più chiaramente Signore, parla più forte! E se non è un sogno Signore, dammi il coraggio e la forza di dirti di Si! 

(ora sul sandalo ricevuto scriviamo una di queste paure o un'altra che maggiormente mi vieta o mi mette in difficoltà nel seguire il Signore e la consegnamo ai piedi della croce perché Gesù guarisca il mio cuore)- sottofondo musicale
Video di riflessione con sottofondo musicale
Sac: Padre Nostro
(al termine ciascuno riprende un sandalo a caso e si impegna a pregare perché Dio guarisca il cuore di quell’amico imprigionato da quella paura)  

DIO APRIRÀ UNAVIA  n. 312
Sol                 Re          Do                Sol 

Dio aprirà una via dove sembra non ci sia. 

Do     Sol/Si            La-                 Sol/Re  Re 
Come opera non so, ma una nuova via vedrò.

Sol Re/Fa#
Dio mi guiderà,

   Do/Mi        Sol/Re
mi terrà vicino a se.

      Do                 Sol/Si Mi-7     La-7 

Per ogni giorno amore e forza Lui mi donerà,

Do/Re    Sol

una via aprirà.

Mib                Fa            Mib/Sib   Sib 
Traccerà una strada nel deser - to

Mib                Fa             Sol

fiumi d'acqua viva io vedrò.

Do                 Re

Se tutto passerà

          Si-       Si7 Mi-

la Sua parola resterà.

Do            Re           Mi4 Mi

Una cosa nuova Lui  farà.

Dio aprirà una via...

